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REGOIE PER lA SICUREZZA 



ATTENZiONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE 

D’ISTRUZIONI PRIMA Dl MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA 

• Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una 
direzione di sicurezza. 

• Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della 
vostra arma. 

• Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre scariche e custodite in un luogo sicuro. 
Tenete sempre armi e munizioni lontane dal bambini. 

• Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma. 

• Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi. 

• Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non caricate mai I’arma fino a che non slate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro 
sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco. 

• Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I’arma. 

• Se dope aver premuto II grilletto II fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di 
sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo e 
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali. 

• Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale. 

• Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate ne custodite le vostre armi cariche 
all’interno di un veicolo o di un edificio. 



MONTAGGIO 



I fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa- 
astina. 

1 . Per montare II fucile, svitate II cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete quest’ultima 

(FIG.1 ) 

2. Con I’otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa e 
I’otturatore assicurandovi al tempo stesso che II cilindro del gas vada ad inserirsi direttamente 
sul pistone montato sulla canna e fuoriesca dalla staffa sul quale va ad avvitarsi II cappellotto. 
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non s’inserira 
perfettamente nella carcassa e II cilindro del gas si posizionera nel pistone del gas 

( FIG.2 ). 

3. Rimontate I’astina sul tube serbatoio facendo attenzione di guidarla nell’inserimento nella 
carcassa fino all’inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate II cappellotto 
dell’astina sull’asta montata sul tube serbatoio ( FIG. 3a ). Con la mano, serrate in cappellotto 

(FIG 3b ). 
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CARICAMENTO DEL FUCILE 



1. Prima di caricare I’arma, mettete il fucile in sicura premendo N bottone 
posizionato dietro il grilletto fine a che non sara visibile una striscia rossa. 

2. Premete I’elevatore verso il calcio fino a quando non sentirete un “click” ( FIG. 4 ). 

3. Tirate la manetta d’armamento fino a quando I’otturatore non rimarra in posizione aperta 

( FIG.5 ). 

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d’espulsione ( FIG. 6 ). 

5. Per camerare la cartuccia, puntate I’arma in direzione di sicurezza e premete il bottone collocate 
sulla sinistra della carcassa. Quest’operazione fara chiudere I’otturatore e la cartuccia entrera in 
camera di scoppio ( FIG. 7 ). 

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della mane 
sinistra. Fate abbassare I’elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio fino a quando 
le munizioni non saranno trattenute al sue interne da una leva 

( FIG.8 ). 

7. Togliete la sicura dal fucile. 



COME SCARICARE IL FUCILE. 

1 . Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I’otturatore e rimuovete la cartuccia. 

2. Tenete il fucile capovolto. 

3. Abbassate I’elevatore ( FIG.9 ) e premete il bottone multiuse; in questo mode le cartucce 
usciranno dal serbatoio ( FIG. 10 ). 



RIMOZIONE / MONTAGGIO PEGU STROZZATORI 



ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di andare a cambiare lo strozzatore. Lasciate I’otturatore in 

posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori. 

1 . Inserite la sicura. 

2. Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore. 

3. Girate la chiave in sense anti-orario per rimuovere lo strozzatore. 

4. Selezionate lo strozzatore desiderate e inseritelo nella canna. 

5. Avvitate in sense orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che 
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza. Una 
piccola quantita d’olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera sempre una 
facile rimozione ed un semplice montaggio. 

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per accertarsi 
che non si sia allentato 

MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE 



SMONTAGGIO 

1 . Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico. 

2. Con I’otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I’astina ( FIG. 11a ). Prestando attenzione, 
rimuovete la canna ( FIG. 11b). Lasciate che il pistone del gas rimanga inserito nell’asta sopra il 
tube serbatoio ( FIG. 12 ). 

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d’armamento e rimuovetela 
come mostrato in FIG. 13. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d’armamento ( FIG. 14 ). 
Otturatore, aste d’armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa 
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estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG. 15 ). 

4. Con un cacciaperni e un martello in gomma, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG. 16 ) 
ed estraete II gruppo scatto tirandolo verso I’esterno ( FIG. 17 ). 



MANUTENZIONE E PULIZIA 



Una corretta manutenzione e pulizia dell’arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il 
vostro fucile FABARM. 

GANNA: Inumidite una pezzuola con un solvents per la pulizia delle canne e passate I’interno della 
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca. 

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiche otturatore e pistone del gas sono delle componenti 
fondamentali dell’arma, devono essere puliti con molta attenzione. L’impiego di un olio o di un 
solvents generico assieme ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere quests parti in 
piena efficienza. 

Evitare di impiegare troppo olio; un leggero strata d’olio per armi evitera il formarsi di ruggine. 



RIMONTAGGIO DELL’ARMA 

1 . Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio. 

2. Posizionate I’otturatore sul gruppo aste d’armamento e non dimenticate di andare a bloccare 
I’otturatore nella posizione di partenza ( FIG. 18 ). 

3. Inserite il gruppo dell’otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la 
manetta d’armamento ( FIG. 19 ). 

4. Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni con il martello di gomma ( FIG. 20 ). 

5. Inserite la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel cilindro e 
successivamente montate I’astina e avvitate il cappellotto ( FIG.21 ). 



MODIFICHE ALLA PIEGA DEL CALCIO 



Per i fucili semiautomatici FABARM, e disponibile un set di piastrine per modificare la piega del 
calcic di dalla misura standard di +/- 5mm. Per poterlo fare, dovete smontare il calcic e posizionare 
la piastrina sul tirante che lo collega alia carcassa. E’ anche possibile di modificare la piega di +/-10 
mm montando due piastrine tra la carcassa e il calcic. 



RIDUTTORI CINETICI PEL RINCULO 



Sui fucili semiautomatici FABARM e possibile montare due riduttori cinetici di rinculo, ognuno del 
peso di 200 grammi, uno nel calcic e I’altro in sostituzione del cappellotto dell’astina. 

Dope aver smontato il calciolo, potete montare il secondo riduttore di rinculo avvitandolo al tirante 
che collega la carcassa al calcic. 



4 



SAFETY RUIES 



WARNING :READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE 

HANDLING YOUR FIREARM 

• Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction. 

• Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”. 

• Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep 
firearms and ammunition away from children. 

• Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge 
markings on your firearm. 

• Always wear ear and eye protection when shooting. 

• Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions. 

• Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the 

safety engaged until you are ready to shoot. 

• Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun. 

• If your gun fails to fire, keep it pointed in a safe direction, then unload it carefully avoiding 

exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure 

the barrel is not obstructed. 

• Don’t alter or modify your gun. Use only genuine parts. 

• Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet. 

• Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle. 



ASSEMBLY 



FABARM’s semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock-receiver- 

forend. 

1. Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend 

( FIG.1 ) 

2. With the bolt forward, position the barrel extension between the bolt and the inside of the receiver 
while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of the magazine 
cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and the gas cylinder is 
seated in the gas piston (FIG. 2 ). 

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all the 
way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded shaft of 
the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG. 3a ). Tighten this cap 
firmly by hand ( FIG 3b ). 

Install the sling swivels on the shotgun. 
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LOADING THE SHOTGUN. 



1 . Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the side 
where the red stripe is seen. 

2. Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG. 4 ). 

3. Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG. 5 ). 

4. Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG. 6 ). 

5. To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch button 
located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell in the 
process ( FIG. 7 ). 

6. Hold the shotgun upside down, cradling the top of the receiver in the palm of your left hand. 
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give access to 
the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG. 8 ). 

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off. 



UNLOADING THE SHOTGUN. 

1 . To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell. 

2. Hold the shotgun upside down. 

3. Push the free carrier down ( FIG. 9 ) and pull back the multi use button : shells will come out from 
the magazine. ( FIG. 10 ) 



REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES 



WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and the 

chamber and magazine empty when changing choke tubes. 

1 . Engage the safety switch. 

2. Place the choke tube wrench into the choke tube. 

3. Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube. 

4. Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel. 

5. Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not over 
tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be installed and 
removed with ease. 

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube occasionally 
to make sure the tube has not loosened. 

NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES. 



DISASSEMBLY 

1 . Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded. 

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap. We suggest to take out first the sling swivels. The 
choke wrench can be used to unscrew the magazine cap ( FIG 11a ). Slide off the forend. 

Then carefully remove the barrel ( FIG. 11b ). The gas piston slides off the front of the magazine 
cap shaft (FIG.12). 

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out and remove it as show in 
FIG. 13. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG. 14 ). Bolt, action bar and recoil spring 
being removed from the receiver by being slid down the magazine tube ( FIG. 15 ). 

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG. 16 ). 

The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG. 17 ). 
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MAINTENANCE AND CLEANING 



The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend 
the service life of your FABARM shotgun. 

BARREL : Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the 
wet patch through from the chamber end of the barrel. 

BOLT & GAS PISTON : The bolt and the gas piston as important components must be cleaned 
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently. 

Avoid over-lubrification. Athin coat of a quality gun oil will help prevent rust. 



SHOTGUN REASSEMBLY 

1 . Put the recoil spring back in place on the magazine tube. 

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don’t forget to put the locking bolt in 
position first ( FIG. 18 ). 

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking 
handle into position ( FIG. 19 ). 

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG. 
20 ). 

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after which slide the forend 
on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.21 ). 



STOCK PROP MODIFICATION 



On FABARM semiauto shotguns, it’s available a set of spacers to modify the drop of the stock +/- 
5mm ( 1/5 inch ) from the standard drop. To do it you have to put the spacer around the stock tube 
between the receiver and the stock. It’s also possible to modify +/-10 mm ( 2/5 inch ) the drop of 
the stock fitting two spacers between receiver and stock. 



KINETIC RECOIL REDUCERS 



On FABARM semiauto shotguns it’s possible to Install the stock and forend kinetic recoil reducer, 
each one weight 200 gr. 

You can fit the forend reducer instead of the forend ca, and the other in the stock connecting rod 
after took out the pad. 
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REGIES DE SECURITE 



ATTENTION : Lisez ces regies de securite et le manuel d’utilisation avant de 

manipuler votre arme. 

• Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une direction 
sans danger pour autrui. 

• Ne pas avoir une confiance aveugle dans la surete de votre arme. 

• Les armes doivent toujours etre dechargees lorsqu’elles ne servent pas et rangees dans un 
endroit sur. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portee des enfants. 

• Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I’arme. Reportez- 
vous aux marquages presents sur I’arme. 

• Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir. 

• Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrue. 

• Ne chargez votre arme que lorsque vous etes sur le pas de tir ou en debut d’action de chasse. 
Laissez la surete engagee jusqu’au moment de faire feu. 

• Ne pas laisser votre doigt sur la detente lorsque vous chargez ou dechargez votre arme. 

• Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et dechargez 
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche tres faible, dechargez I’arme 
puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrue. 

• Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des pieces d’origine. 

• Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes presentes dans ce manuel. 



MONTAGE 



Les fusils semi-automatiques FABARM sent livres en deux parties. 

1. Devissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG. 1 ). 

2. Avec la culasse en position avant, placez I’extension de canon entre la culasse et I’interieur de 
la carcasse en positionnant le cylindre d’emprunt de gaz en face du tube magasin. Faire glisser 
soigneusement le canon jusqu’a ce qu’il soit bien en contact avec le boitier de culasse et le 
piston d’emprunt de gaz. ( FIG. 2 ). 

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en verifiant que les deux 
cotes avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG.3a ). Serrez fermement 
le bouchon de magasin ( FIG. 3b ). 

Montez les anneaux grenadieres. 



CHARGEMENT ■ 

1 . Avant de charger le fusil, engagez la surete en appuyant sur le bouton du cote ou sent presentes 
les lignes rouges. 

2. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le cote gauche du pontet jusqu’a entendre un petit 
Clio ( FIG. 4 ). 

3. Tirez le levier d’armement vers I’arriere jusqu’a ce que la culasse se verrouille en position 
ouverte ( FIG. 5 ). 

4. Inserez une cartouche par la fenetre d’ejection ( FIG. 6 ). 

5. Pour mettre la cartouche en chambre, pointez I’arme dans une direction sure puis liberez la 
culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le cote gauche du boitier. La culasse va alors 
se verrouiller en chambre ( FIG. 7 ). 
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6. En retournant I’arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez sur 
I’elevateur avec votre doigt et inserez les cartouches en les orientant vers I’entree du tube 
magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu’a ce qu’elles soient bien en place ( FIG. 8 ). 

7. Enlevez la surete en actionnant le bouton poussoir. 



DECHARGEMENT ■ 



1 . Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers I’arriere. 

2. Retournez le fusil. 

3. Poussez I’elevateur vers le fond de la carcasse (FIG.9 ). 

4. Appuyez sur le bouton multi-usage se trouvant sur le flanc gauche de I’arme ( FIG. 10 ). 

5. Les cartouches sortent du magasin les unes apres les autres. 



CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES 



ATTENTION : Dechargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte 
et assurez-vous de I’absence de cartouches dans le tube magasin. 

1. Engagez la surete. 

2. Placez la cle sur le choke. 

3. Tournez la cle dans le sens contraire aux aiguilles d’une montre pour demonter le choke. 

4. Selectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon. 

5. Vissez le choke sans le serrer de fagon demesuree. Un peu de lubrifiant sur les filets facilite le 
montage et le demontage des chokes. 

6. Culasse ouverte et tube magasin vide, assurez-vous de temps en temps que les chokes soient 
bien visses. 

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE. 



PEMONTAGE 



1 . Mettre I’arme en position surete et assurez-vous qu’elle soit vide. 

2. Culasse fermee,desserrez le bouchon de magasin. Nous conseillons d’enlever d’abord les 
anneaux grenadieres. La cle a choke peut etre utilisee pour devisser le bouchon ( FIG. 11a ). 
Faites glisser le garde-main vers la bouche du canon. Retirez alors soigneusement le canon 

( FIG. 11b ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG. 12 ). 

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d’armement ( FIG. 13 ). Retirez 
le groupe culasse de la carcasse ( FIG. 14 ). La culasse, le bras de commande et le ressort 
recuperateur sont enleves du boitier en les faisant glisser le long du tube magasin ( FIG. 15 ). 

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG. 16 ) fixant le groupe sous-garde et 
I’extraire de la carcasse ( FIG. 17 ). 



NETTOYAGE ET ENTRETIEN 

L’entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la duree de vie de votre arme 
FABARM. 

CANON : Utiliser un morceau de tissu impregne d’huile pour armes et I’inserer dans le canon avec 
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon. 
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CULASSE ET CYLINDRE D’EMPRUNT DE GAZ : La culasse est un composant qui doit etre 
nettoye regulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse. 

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d’huile pour armes suffit a proteger I’arme de la 
rouille. 

REMONTAGE DE L’ARME 

1 . Enfilez le ressort recuperateur sur le tube magasin. 

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de culasse 
sur le bras de commande ( FIG. 18 ). 

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la carcasse et 
remettre le doigt d’armement dans son logement ( FIG. 19 ). 

4. En ayant pris soin d’armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux goupilles 
( FIG.20 ) de fixation. 

5. Remettre en place le piston, le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de magasin 

( FIG.21 ). 



INTERCALAIRE DE CROSSE 



II est possible de modifier la pente standard du fusil, simplement en inserant un intercalaire entre la 
crosse et le boitier de culasse. Les deux intercalaires permettent de modifier la pente de la crosse 
de +/-5 mm. L’utilisation des deux intercalaires fun sur I’autre, entraine une modification de la pente 
de +/-10 mm. 

Montage des intercalaires : Devissez les deux vis de fixation de la plaque de couche. Devissez 
I’ecrou interieur de fixation de la crosse et enlevez la crosse. Montez I’intercalaire et remontez 
I’ensemble en serrant fermement la crosse. 

STABILISATEURS- AMORTISSEURS 



II est possible d’installer sur votre fusil FABARM un jeu de stabilisateurs cinetiques( un anterieur sur 
le devant + un posterieur a I’interieur de la crosse ) pour absorber une partie du recul et modifier 
en meme temps le poids ou la balance de votre arme. 

Montage du stabilisateur avant : Devissez le bouchon de magasin et le remplacer par le 
stabilisateur. 

Montage du stabilisateur de crosse : Enlevez la plaque de couche puis vissez le stabilisateur sur 
la vis de fixation de crosse. Serrez fermement puis remontez la plaque de couche. 
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BEGBAS DE SEGUBANCA 

AVISO: Por favor, leia atentamente todas as instru^des e regras de seguran9a 

antes de iniciar a utilizagao da arma. 

• Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos virados numa direcgao 
segura. 

• Trate sempre a arma como se estivesse carregada; nao confie nos dispositivos de seguranga 
da arma. 

• Guarde a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as munigoes fora do 
alcance de criangas; 

• Utilize sempre as munigoes apropriadas para a arma; 

• Use sempre protecgoes dos olhos e ouvidos quando disparar; 

• Assegure-se que o cano da arma se encontra desobstruido antes de a carregar 

• Nunca carregue a arma enquanto nao se encontrar num local seguro para disparar; mantenha 
a seguranga da arma activa ate ao memento do disparo; 

• Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a descarregar a arma; 

• Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direcgao segura, descarregue-a 
cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chao. Se arma disparar e o retrocesso for 
fraco, descarregue-a e certifique-se que o cano esta desobstruido. 

• Nao altere nem modifique a sua arma. Use apenas pegas genuinas. 

• Limpe e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instrugoes deste manual, em especial 
o pistao da toma de gases; 

• Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transporte ou guarde a arma carregada, num 
veiculo, dentro de edificios. 



INSTRUGOES DE MONTAGEM 

Na embalagem a arma apresenta-se dividida em duas partes: o grupo da Coronha / Carcassa / 
Fuste e o Cano em separado. 

1 . Para montar o cano, desenrosque e retire a porca do fuste e faga deslizar o fuste para a frente 

(FIG.1 ). 

2. Com a culatra em posigao fechada, posicione o encaixe do cano entre a culatra e o interior da 
carcassa. Ao mesmo tempo certifique-se que o cilindro de gases do cano, encaixa no terminus 
do tube carregador. Empurre o cano por forma a que este encaixe perfeitamente na carcassa e 
o cilindro encaixe perfeitamente no terminus do carregador ( FIG. 2 ). 

3. Faga deslizar cuidadosamente o fuste sobre o cilindro/pistao de gases e sobre o tube carregador, 
ate encaixar perfeitamente na carcaga. Aperte a porca do fuste na rosea que fica proeminente 
na ponta do fuste ( FIG. 3a ). Aperte a rosea a mao com firmeza ( FIG. 3b ). 



CARREGAR A ARMA COM O ELEVAPOR LIVRE 

1 . Antes de carregar a arma, pressione o botao da seguranga localizado na lateral da arma. 

2. Com a ponta do dedo, empurre a placa do elevador para tras, ate ouvir urn clique e esta ficar 
presa ( FIG.4 ). 

3 Puxe a culatra atras ate esta ficar presa na posigao aberta ( FIG. 5 ). 

4 Coloque urn cartucho no interior da camara, atraves da janela de ejeegao ( FIG. 6 ). 

5 Vire a arma numa direcgao segura e solte o botao do lado esquerdo da culatra ( FIG. 7 ). 

6 Vire a arma ao contrario, e carregue os cartuchos no tube carregador enquanto pressiona o 
botao da culatra. ( FIG. 8 ) 



11 



7 Retire a arma da seguranga, pressionando o botao de seguranga (linha vermelha visivel). 



DESCARREGAR A ARMA (MODELOS COM ELEVAPOR LIVRE) 

1. Para descarregar a camara, puxe a culatra atras e remova o cartucho com a mao 

2. Vira a arma ao contrario. 

3. Pressione a placa do elevador para dentro ( FIG.9 ), puxe o botao multi-usos para tras. 
Os cartuchos sairao do tubo carregador ( FIG. 10 ). 



COLOCAR / RETIRAR OS CHOKES DO CANO 



AVISO: Descarregue a arma antes de colocar ou retirar os chokes. Deixa a culatra aberta para tras, 

a camara e o tubo carregador vazios enquanto muda os chokes. 

1 . Accione a seguranga da arma 

2. Encaixe a chave de chokes nas ranhuras do choke. 

3. Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do relogio, para desapertar o choke. 

4. Escolha o choke que pretende e coloque-o na ponta no interior do cano. 

5. Aperte-o com a chave ate prender mas sem exagerar na forga aplicada. Uma pequena 
quantidade de produto limpeza / lubrificante assegurara que o choke possa ser desapertado 
sem esforgo. 

6. Com a culatra aberta, a camara e o carregador vazios, certifique-se que o choke nao se 
desapertou apos os disparos. 

NUNCA USE A ARMA SEM UM CHOKE DEVIDAMENTE COLOCADO. 



PESMONTAR A ARMA 

1 . Coloque a arma na seguranga e assegure-se que a arma esta totalmente descarregada. 

2. Com o culatra em posigao fechada, desenroscar e retirar a Porca do Fuste e retirar o fuste 
deslizando-o para a frente ( FIG. 11 a ). Retire o cano cuidadosamente ( FIG.IIb ). O cilindro de 
gases sai pela frente, deslizando pela rosea da porca do fuste ( FIG. 12 ). 

3. Extrair o manobrador da culatra com a ajuda de urn cartucho vazio ( FIG. 13 ). Extrair todo o 
grupo da guia/biela, culatra e mola de recuperagao ( FIG. 14 ) fazendo-os deslizar ao longo do 
tubo carregador ( FIG. 15 ) 

4. Com a ajuda de uma chave de parafusos extrair as cavilhas que fixam o guarda mate (da parte 
oposta a Janela de Ejeegao) ( FIG.16 ) e extrair o grupo complete do gatilho ( FIG.17 ) puxando 
pelo guarda-mato. 



MANUTENCAO E LIMPEZA 

Uma manutengao adequada e uma limpeza regular permitem melhorar as performances da sua 
arma e aumentar a sua fiabilidade e periodo de funcionamento. 

CANO: Humedega urn escovilhao/pano com urn oleo de limpeza e limpe o interior do cano com a 
ajuda de uma vareta propria para o efeito. Passe o escovilhao/pano na direegao da camara para 
aponto do cano. 
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CULATRA E CILINDRO DE GASES: como partes importantes do funcionamento da arma devem 
ser limpos com detalhe. Para isso use uma escova apropriada e urn oleo de limpeza adequado. 



Evite exagerar na lubrificagao. Uma pequena camada de um oleo de limpeza adequado, e suficiente 
para evitar o aparecimento de ferrugem. 



MONTAR A ARMA 

1 . Colocar a mola de recuperagao no tubo carregador; 

2. Colocar a culatra sobre o grupo da guia/biela, nao esquecer de colocar o fecho da culatra 

( FIG.18 ). 

3. Colocar o grupo guia/biela e culatra nas ranhuras interiores da carcassa e introduzir o 
manobrador de culatra ( FIG. 19 ). 

4. Voltar a montar o grupo do gatilho e guarda mate fixando-o com as duas cavilhas ( FIG.20 ). 

5. Colocar novamente o cilindro de gases com a parte aberta para a frente, encaixe o cano, 
introduza o fuste fazendo deslizar ao longo do tubo carregador e, por fim, aperte a porca do 
fuste ( FIG.21 ). 



PLACAS DE REGULACAO DE CAST-INN/OFF DA CULATRA 

E possivel alterar a inclinagao da Culatra (cast-inn) relativamente a situagao normal da arma (+/- 
5mm), atraves da colocagao de uma Platina entre a Culatra e a Carcassa. Coloque a platina no 
tubo de fixagao da culatra. 

Com a utilizagao das duas Platinas em simultaneo e possivel realizar uma variagao ate + e - 10 
mm. 



REPUTORES DE RETROCESSO CINETICOS 



Na arma podem ser instalados um par de redutores de retrocesso, pesando cada um 200gr. 

O redutor frontal instala-se em vez da porca do fuste e o de tras instala-se no interior da coronha. 
Para isso deve retirar o calgo e enrosca-lo no parafuso existente no interior. 
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NORMAS DE SEGURIDAD 

Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de 

instrucciones antes de utilizar el arma. 

• No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados. 

• Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el seguro 
puesto. 

• Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente descargada. 

• Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el canon. 

• Cuando dispare protejase los ojos y los oidos. 

• Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccidn alguna en su canon. 

• No cargar jamas el arma hasta que no se este en un lugar seguro y en el que se pueda 
disparar. 

• Tener siempre el arma en seguro hasta que se este preparado y seguro de disparar. 

• Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano posible 
del disparador. 

• Si despues de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo la escopeta 
hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencion y precaucion. Si al 
disparar, el retroceso es muy debil, descargar el arma y asegurarse de que no hay ninguna 
obstruccidn en el canon. 

• No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente recambios 
originales. 

• Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento. 

• Tener siempre el arma descargada. No transporter ni guardar el arma cargada en el interior de 
un vehiculo o de un edificio. 



MONTAJE : 



La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el canon separado del grupo culata- 

carcasa-delantera. 

1. Para montar la escopeta, soltar el tapdn del grupo culata-carcasa-delantera, extrayendo la 
delantera ( FIG.1). 

2. Con el cerrojo en posicidn avanzada, posicionar la culata del canon entre la carcasa y el cerrojo, 
asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca directamente en el piston hasta 
que se pueda enroscar el tapdn. Para acoplar correctamente el cahdn puede ser necesario 
mover el cahdn hacia la parte posterior de la escopeta hasta que quede totalmente introducido 
en la carcasa y en el pistdn de gas ( FIG. 2). 

3. Remontar el guadamanos sobre el tube depdsito con atencidn de guiarlo a los insertos de la 
carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente, embocar el 
tapdn del guardamanos sobre el tube depdsito ( FIG.S.a ) con la mano apretar el tapdn ( FIG.S.b ). 



RECARGA DE LA ESCOPETA : 

1 . Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el botdn que esta posicionado detras 
del disparador, hasta que no sea visible la zona roja. 

2. Oprimir el elevador hacia la culata hasta que se sienta un “click” ( FIG.4). 

3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicidn abierta ( FIG. 5 ). 

4. Introducir un cartucho en la recamara a traves de la ventana de expulsidn ( FIG. 6 ). 

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccidn de seguridad. Oprimir el botdn colocado a la 
izquierda de la carcasa, para cerrar el cerrojo ( FIG. 7 ). 
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6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la mano 
derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el deposito hasta que se queden en el interior 
y atrapados por la leva. ( FIG. 8 ) 

7. Quitar el seguro de la escopeta. 



COMO DESCARGAR LA ESCOPETA : 



1 . Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente. 

2. Voltear la escopeta. 

3. Oprimir el elevador ( FIG.9 ) y apretar el botdn multiuso; de esta forma los cartuchos saldran del 
tube deposito ( FIG. 10 ). 



CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES 



Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos. Abrir el cerrojo y 

asegurarse de que la recamara y el deposito esten vacios. 

1 . Ponga la escopeta en seguro. 

2. Posicione la Nave que se suministra como dotacion en el casquillo. 

3. Gire la Nave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccidn del casquillo. 

4. Seleccione el casquillo que desee utilizer, e introduzcalo en el canon. 

5. Rdsquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el casquillo este bien prieto. Asegurese 
utilizando la Nave sin hacer excesiva fuerza. Una pequena cantidad de aceite sobre la zona 
roscada del canon y del casquillo permitira siempre una facil extraccidn o cambio. 

6. Con el cerrojo abierto y el deposito vacio, controlar periddicamente los casquillos para asegurarse 
de que no se ban aflojado. 

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE. 



PESMONTAJE : 

1 . Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada. 

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapdn y extraer la delantera( FIG. 11a). Prestando atencidn, 
sacar el candn ( FIG. 11b). Dejar que el pistdn se mantenga introducido en el tupo depdsito 

(FIG.12). 

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayendola como se 
muestra en la figura 13. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento ( FIG. 14 ). El cerrojo, 
el asta de armamento y el muelle de recuperacidn, podran ser cambiados o extraidos con 
facilidad. ( FIG.15) 

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del guardamontes 
( FIG. 16 ) y extraer el grupo de disparo tirando de el hacia el exterior ( FIG. 17 ). 



MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA : 



Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso, 
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM. 

Canon: 



Humedecer un pane en disolvente, para la limpieza del canon y pasarlo por el interior del canon con 
una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego. 



Cerroio v piston de aas: 



El cerrojo y el piston de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados 
con periodicidad y atencidn. La utilizacidn de un aceite o de un disolvente generico, junto con un 
pequefio cepillo, permitiran una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de 
aceite evitara la formacion de oxidaciones. 

PESMONTAJE PEL ARMA : 

1 . Introducir el muelle de recuperacidn sobre el tube depdsito. 

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la 
posicidn de partida. 

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y montar la 
maneta de apertura ( FIG. 19 ). 

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma 

( FIG.20 ). 

5. Introducir el canon prestando atencidn a que el pistdn de gas entre correctamente en el cilindro; 
posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapdn ( FIG.21). 



MOPIFICACION PE CURVATURA PE LA CULATA : 



Para la escopeta semiautomatica FABARM, existen unos set de placas para modificar la curvatura 
de la culata en + 5mm, de su medida standard. Para poderlo hacer, se debe desmontar la culata y 
posicionar la placa sobre el tornillo de amarre de la culata a la carcasa. 

Es posible modificar la curvatura en + 10mm, acumulando dos placas entre la carcasa y la culata. 

REPUCTOR CINETICO PE RETROCESO 



Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalardos reductores cineticos de retroceso, 
con un peso aproximado de 200 gramos cada uno. Uno de ellos se instala en la culata y el otro 
sustituye al tapdn anterior del tube depdsito. 

Despues de haber soltado la cantonera se podra montar el reductor de retroceso, simplemente 
roscandolo al tirante que ensambla la carcasa con la culata. 
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Moa. IION H 35 

nonyABTOMATMHECKOE Py>KbE 
C rA300TB0flH0ti CMCTEMOM nEPESAPBflKM 



nPABMBA BE30nACH0r0 OBPAIMEHMB C OPy>KMEM 

KaK BJiafleaeq omecTpeabHoro opy>KMsi Bbi floa>KHbi npuHaib k caefleHHto onpefleaeHHbie 
npasnjia o6paineHna c opy>KMeM. Mx co6riK)fleHMe - aro sonpoc >km3hm mjih cwiepTM. horibsyacb 
opy>KMeM, caeflyer acerfla noMHUTb, hto Bbi flep>KMTe b pyxax molhhum h noTeHpMaabHO onacHbiM 
MHcrpywieHT. 

BHMMATEJlbHO HPOMTHTE HM>KECnEflyiOLMME HPABMm M PEKOMEHflAL|MM, nPE>KflE 
MEM nonbSOBATbC?] BALLMM OPY>KMEM 

1. BCErAA HARPABnaMTE CTBOR(bl) BALUErO OPY>KMR B BESOHACHOE 
HAnPABJlEHME, fla>Ke ecaM Bbi yaepeMbi, hto oho ho 3apa>KeHO. HMKorfla ho HaapaBaanre 
CTBoa(bi) Bamero opy>KMa Ha KaKOM-an6o o6teKT, scan ho co6npaeTecb CTpeaaTb. B apefleaax 

30Hbl nopa>KeHMa ho AOa>KHO 6blTb aiOAOM M HMXaKMX aOCTOpOHHHX 06 teKT 0 B. 

2. HMKOrAA nORHOCTbK) HE HORArAMTECb HA MEXAHMHECKMM HPEAOXPAHMTERb 
BAlUErO OPy>KM51. 

CaoBO «safety»(«npeAOxpaHMTeab») roBopnT o tom, hto caycKOBOM xpioHOK, cnycKOBon pbinar, 
yAapHMK nan 6o6k 3a6aoKnpoBaHbi. Oahbko neabaa noanocTbio ncKaioHHTb BbiCTpea neabaa, Aa>xe 
scan KHoaxa apoAOxpaHMTeaa ctoht b noao>KeHMM «safety»(«npeAOxpaHHTeab»). Cm. naparpac|3 « 
Pa6oTa npeAoxpaHMTeaa» b Aannoti MHCTpyKAMM. 

KAK RKDBOE MEXAHMMECKOE VCTPOMCTBO «nPEAOXPAHMTEAb» MO>KET BbIMTM M3 
CTPO?1. 

MexaHHHOCKHM «npeAOxpaHMTeab» o6aerHaeT aKcnayaTaAMio opy>KMa, ho ho asst apaBa 
HaapaBaaTb CTBoa b He6e3oaacHoe HanpaBaeHMe. Heo6xoAHMO nepnoAMHecKH apoBepaTb pa6oTy 
«npeAOxpaHHTeaa». 

HMKOEAA HE HPOBEPHMTE PABOTY HPEAOXPAHMTEJIH, KOEAA BALUE OPY>KME 
3APH>KEHO MRM CTBOR(bl) HAnPABREH(bl) B HEBEBOHACHOE HAnPABJlEHME. 

BeaonacHoe o6paiAeHne c opy>KneM He aaKaHHMBaeTca ncnoab30BaHneM npeAOxpaHHTeaa - oho 
HaHMHaeTca c Hero. BcerAa CHHTatiTe, hto Bame opy>KMe aapa>KeHO, h totobo k CTpeab6e. 

3. KOrAA Bbi HE COBMPAETECb CTPERRTb MRU HEPBAAETE OPY>KME APyrOMY RML|Y 
HEMEAJ1EHHO OTKPOMTE 3ATBOP M OCMOTPMTE nATPOHHMK, MEXAHM3M nOAAHM M 
MArA3MH. 

Y6eAHTecb, hto b hmx ho naxoAMTca 6oenpnnacoB. nocToaHHO Asp>KHTe naTpoHHHK nycTbiM m 
opy>Kne B aoao>KeHMM «npeAoxpaHeHne», ecaM Bbi He co6npaeTecb CTpeaaTb. 

4. HE nPEB03MTE BAlilE OPY>KME 3APR>KEHblM, HE3ABMCMMO OT TOEO YHAKOBAHO 
RM OHO B HEXOR, >KECTKMM KEMC M T.H. 

5. OXOTA M CTPERbBA C BbllilEK M TH. YCTPOMCTB OHACHA. 

Y6eAHTecb b CTa6nabHOCTH m ycTOMHMBOCTM BbiLAKM M T.a. SaaeaaTb m caeaaTb c BbiujKM m t.h. 
apncnoco6aeHHM caeAyoT ToabKO c paapa>KeHHbiM opy>KMeM. ByAbTe npeAeabHO ocmopo>KHbi, 



HTo6bi He ypoHHTb opy>KMe c BbicoTbi. rioMHume, hto npM nafleHMM opy>KHH MO>KeT npoMSOMTM 
BbicTpeji, fla>Ke ecriM oho ctomt na npefloxpaHMTene. 

6. MSBErAtiTE HOnAAAHMfl nOCTOPOHHMX HPEAMETOB B MACTM M MEXAHMSMbI 
OPy>KMf1 

rionaflaHMe b Kanaa CTBoaa rpasM, cnera h npoHHX nocTopoHHHX npeflMeroB MO>xeT npHBecTM npM 
Bbicrpeae k paaflyrmo nan paapbiay CTBoaa. 

nPE>KflE MEM nPOBEPflTb KAHA^ CTBOAA YBEflHTECb, MTO B nATPOHHMKE MET 
□ATPOHA, MAPASHH CH?1T M MEXAHM3M HOflAflMM HATPOHOB nVCT. nOCTABbTE 
nPOEflOXPAHMTEJlb B n0J10>KEHME «SAFETY» («nPEflOXPAHEHME»). 

OcMorpHTe Kaaaa CTBoaa. bean b h6m naxoflHTca nocTopoHHHM o6beKT, HeaaBMCHMO or era 
paawiepa, npoHHCTHTe Kaaaa CTBoaa ujowinoaoM xax yxaaaHO b naparpaefje « MacTKa m yxofl 
3a opy>KMeM». flepefl aepabiM BbicipeaoM yflaaMte c aoMoinbio iiiOMnoaa m BeTOiiiM cwiasKy c 
MexaHMSMOB CTBOabHOH KOpo6KM, aaTpOHHMKa M CTBOaa. 



7. BCErAAXPAHMTE OPy>KME PA3P51>KEHblM. 

XpaHnreopy>KneMaaTpoHbi OTfleabHOBHeflocrynafleTbMH. ripMMMTeBceMepbinpeflocTopo>KHOCTM, 
HTo6bi Bame opy>Kne ae nonaao b nocTopoHHne pyxM. 

8. MCnonbSytiTE COOIBETCTByiOlAME BOEnPUHACbl. 

CiBoa M CTBoabHaa Kopo6Ka paccHHTaabi aa acaoabaoBaaae ToabKO CTaaflaprabix 6oenpnnacoB. 
MaroTOBHieab ae aecer OTBeTCTBeaaoc™ sa B03M0>KHbie MapafleHTbi apa acnoabaoBaaMM 
aecTaaflapTHbix aarpoaoB. 

BHMMAHME: EC^M HPM BblCTPEJlE Bbl OTMETMJIM HEObblMHO TMXMM 3BYK 1/mH C^ABYIO 
OTAAMY HE AOCbmAMTE OMEPEAHOM HATPOH B nATPOHHMK. 

BbiHbie Maraaaa, OTKpoare aaiBop a paapaflare opy>xae. OcMOTpare CTBoa apa OTKpbiroM aatBope 
a y6eflaTecb, hto aaKaxae nocTopoHHae npefliweTbi ae naxoflarca b Kaaaae CTBoaa. B cayaae ax 
o6aapy>KeHaa Tinareabao npoHacTare Kaaaa CTBoaa. Heco6aiofleHae flaaHoro apaaaaa MO>KeT 
apaaecTa k cepbeaabiM rpaBMawi ae ToabKO crpeaKa, ao a OKpy>KaK)L4ax. 

nPOM3BOAMTE PA3PH>KAHME M MMCTKY OPY>KMH B nOMELAEHMM C XOPOLUEM 
BEHTMAH 14 MEM. TlAATEAbHO BbIMOMTE PYKM nOCJlE MMCTKM M CMA3KM OPY>KMH. 
CBaaep MO>KeT aaaecTa apefl aflopoBbio, OTpaqaTeabao Boafleacraya aa Abixareabayio cacreMy, 
peapoflyKTaBHyio ct^yaKpaio. 

9. HE nPOMSBOAMTE «XOnOCTOM» CHYCK - B nATPOHHMKE MO>KET OKASATbCn 
□ATPOH. 

Bcerfla o6painaaTecb c Baujaia opy>KaeM KaK c aapa>KeHHbiM, fla>Ke ecaa Bbi yaepeabi, hto oho 
paapa>KeHO. 

10. nPM 3APn>KAHMM, PA3Pn>KAHMM AEP>KMTE HAJlbUbl B CTOPOHE OT CnYCKOBOrO 
KPKJMKA. 

11. CTPEnfIMTE TOnbKO B XOPOlilO BMAMMYK) L|Enb. 

noMHare o aoae aopa>KeHaa Baujaiaa 6oenpanacaMa. HaKorfla ae CTpeaaare b aanpaBaeaaa 
BOflbi aaa Taepflbix o6beKTOB t.k. CKaabi, Kaiwaa a r.a. 
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12. BCErAAPA3Pn>KAMTE OPy>KME, nPE>KAE HEM 3AJlE3Tb HAAEPEBO, nEPEnPbirHYTb 
KAHABY MnM HPEAOnETb K.-n. HPEnnTCTBME. 



Cm. riaparpactj «Pa3pa>KaHMe opy>KMa» flaHHoti HHCTpyKqMM. HMKorfla He npMcaoHsiMTe 3apa>KeHHoe 
opy>Kne K 3a6opy, flepeey, aBTOMo6miio h t.h. o6BeKTaM. 

13. MCnonbSytiTE CTPEnKOBblE OMKM M AHTMcUOHbl RPM CTPERbBE. 

ripoflo/DKMTejibHoe B03fleMCTBne BbicTpeaoB MO>KeT OTpHMarejibHO CKaBaibca Ha cayxe crpe/iKa. 
McnojibayMTe cneqMaribHbie npncnoco6jieHHH fljia CHH>KeHMH B03fleMCTBHH aayxa Bbicipena na cayx. 
Bo BpeMH CTpejib6bi, a raK>Ke pa36opKH-c6opKH opy>KMa peKOMenflyercH ncno/ib30BaTb aaiuHTHbie 
OHKM. Bo M36e>KaHMe TpaBMbi flep>KMTe onTMHecKHM npnqeji na 6e3onacHOM paccTOHHMM or maaa. 
Bo BpeMH CTpejlb6bl nOCTOpOHHHe OlOflM flOO>KHbl HaXOflMTbCH Ha 6e30naCH0M paCCTOSIHMM OT 
cipejiKa BO M36e>KaHMe nojiyneHHH rpaBMbi or nopoxoBbix raaoB mjim Bbi6pacbiBaeMbix CTpejianbix 
rHJlb3. 

14. MSBEFAMTE riAAEHMfl 3APfl>KEHOrO OPy>KM51 bo H36e>KaHne c/iynaMHoro BbicTpeoa, 
fla>Ke ecJiM oho nocTaBJieHO na «npefloxpaHHTejib» 

15. ECRM BO BPEMR BbICTPERA HPOMSOlimA OCEHKA MRM 3AAEP>KKA HAHPABbTE 
CTBOR(bl) B BE30nACH0E HARPABREHME. 

Aep>KMTe CTBOJl(bl) B 3TOM nOOO>KeHMH MMHMMyM 30 CeKyHfl, 3aT6M OCTOpO>KHO OTKpOHTe 3aTBOp 
H M3BJieKMTe naipoH H3 narpoHHHKa. Echm na Kanciojie MMeercH naKOJi, to yHHHTO>KbTe naipoH 
6e3onacHbiM cnocoOoM. Ectih >xe Kanciojib narpona He rpoHyr, oOpaiHTecb k KBajin4jHMnpoBaHHOMy 
opy>KeMHMKy na npeflMer BbrnBoeHi/ia m ycTpaneHMsi HenonaflKM b opy>KMM. 

16. HE HAPyiJJAMTE CAMM M HE R03B0RRMTE APyrMM HAPyiJJATb RPABMRA 
BE30RACH0r0 OBPALAEHM51 C OPy>KMEM. 

Ectih Bbi bhahto, kbk APyrne crperiKH napyiuaioT npaBHiia OeaonacHoro oOpaLAenna c opy>KHeM, 
Be>KTiMBO npeAynpeAHie hx o bo3mo>khoh onacHOCTH h noKa>KHTe npneMbi OeaonacHoro oOpaiAeHMa 
c opy>KHeM. 

17. yBEAMTECb, MTO BAlilE OPy>KME HE3APR>KEHO REPEA EfO HMCTKOM. 

BoenpHnacbi He aotdkhbi naxoAHTbca b Mecre hhctkh h paaOopKH opy>KHa. HHKorAa He npoBepanre 
paOory opy>KHa co CHapa>KeHHbiMH narpoHaMH. 

18. HAyMMTE RPABMRAM OBPAIAEHMR C OPy>KMEM BCEX HREHOB BAIJJEM CEMbM - 
OCOBEHHO AETEti M RKJAEM, HE MMEKJIAMX ORbITA OBPAIAEHMR C OPy>KMEM. 

HaHHHaiOLAHe CTpeOKH AOOKHbl HaXOAHTbCa nOA HaOjltOASHHeM CO CTOpOHbl OnbITHOrO CTpeilKa. 

19. HMKOrAA HE yROTPEBRRMTE ARKOfORb M HAPKOTMHECKME BELI 4 ECTBA AO M BO 
BPEMR CTPERbBbl. 

ynoTpeOoeHHe BbiiueyKaaaHHbix mokct cyiAecTBeHHO CHH3HTb creneHb BaiueH KOHAeHipaAHH h 
KOH ipoTia HaA CBOHMH ASMCiBHaMH, HTO He6e3onacHO Ana Bac m OKpy>KaiOLAHX. 

20. RPOMTMTE M 3AROMHMTE BCE RPEAyRPE>KAEHMR, HaxoAaiAHeca b 3T0H 
HHCTpyKAHH, Ha ynaKOBKax OoenpMnacoB h npHcnocoOjieHHax Ana opy>KHa. 

21 . CEPBMC M yXOA 3A OPy>KMEM 

Baiiie opy>KMe aBoaeTca MexaHHHecKHM ycrpoMCTBOM, Koropoe rpeOyer nepnoAHHecKOH npoBepKH, 
peryjiMpoBKH h yxoAa. Opy>KHe Aon>KHO o6cjiy>KHBaTbca KBajiMcJjHAMpoBaHHbiMH MacrepaMH- 
Opy>KeMHHKaMH. 

Hmorm^HHnP^IKAKl^XOBCTO^lTEflbCTBAXHEBHOCHTEmMEHEHH^lBKOHCTPVm^lK) 
CnyCKOBOM rpynnbi M MEXAHMBMA nPE/JOXPAHMTEnP. HECOblllOMEHME 3TOPO 
yCflOBI/IP MO>KET nPI/IBECTI/l K TPABME MflM flETAflbHOMy MCXO^y BflA^EflbUA MflM 
OKPy>KAK)tW/IX. 



ByffbTE OCTOPO>KHbl! 



19 



PABOTA MEXAHM3MA PY>Kb51 

ripMHMMn pa6oTbi py>Kb5i HpesebNaMHO npocT. Macib nopoxoBbix rasoB, BoafleticTByeT Ha rasoBbifi 
nopiueHb M TOJiKaeT era Haaafl, tsm cawibiM, o6ecneHHBasi npopecc Bbi6poca cipejiaHOH rnrib3bi. 
l/l36biTOK nopoxoBbix ra30B aBTOMaiMHecKM CTpaBJiMBaeTCH Hepe3 cneqnajibHbiM KJianaH. 
3annpaHMe 3arBopa m flocbiriKa naipoHa H3 Mara3HHa b narpoHMHK ocymecTBJisieTCH nofl 
B03fleMCTBneM B03BpaTH0M npy>KHHbi. riocrie OTCTpejia nocaeflHero narpoHa aaiBop ocTaercH 
OTKpbITbIM H CTOnopHTCH B KpaHHeM 3aflH6M nOHO>KeHMM. 

nPEAOXPAHMTEnb 

flaHHoe py>Kbe mvieeT nonepenHbiH npeflcxpaHmeiib, naxoflamHMca Ha cnycKOBOM CKo6e, C3afln 
cnycKOBoro KpioHKa. ripM Ha>Ka™n khohkm npefloxpaHMTeiisi caeBa nanpaao py>Kbe Bcraer b 
no3MMMK) npefloxpaHeHMH; npw na>KaTHM khohkm npefloxpaHMreHH cnpaBa naaeBO py>Kbe totobo 
K CTpeab6e. 

□ATPOHbl 

l/lcaoab3yMTe loabKO re naipoabi, KOTopue cooTBercTByioT KaaM6py Bamero opy>KMa. 



yCTAHOBKA CTBOJIA 



rioayaBTOMaTMHecKoe py>Kbe Oa6apM nocTynaer b apofla>Ky b yaaKOBKe co caaTbiM ctbohom. 

1 . flaa c6opKM py>Kba OTBepaMie aanopayK) raMKy peBba m CHMMMte era, cflBMHyB Baepep 

(cm. pnc.1). 

2. hpMBeflMTe 3aTBop B KpatiHe nepepnee noao>KeHMe. BcraBbre KaaeHHyio aacTb CTBoaa b 
CTBoabHyio Kopo6Ky m oflHOBpeMeHHO HapeabTe pMHMHflp raaooTBOfla CTBoaa aa Tpy6HaTbiM 
Mara3MH (cm. pmc 2). 

3. Hapenbie peBbe CKoabaaipMM pBM>KeHMeM Bpoab MaraaMHa. Lleabe poa>KHO naoTHO apMaeraib 
K CTBoabHOM Kopo6Ke. (CM. pMC.Sa). 

4. riaoTHO aaTHHMTe aanopayio raMKy CTBoaa. HecKoabKO paa apyanyio BaaeflMTe m ocBo6opMTe 
aaiBop, HTo6bi y6epMTbca b naoTHOCTM aaramM aanopHOM raMKM CTBoaa (cm. pMC.Sb). 

3APB>KAHME 

1 . nocTaBbie py>Kbe Ha npepcxpaHMieab. 

2. Ha>KMMTe na OTceKareab, HaxopaipMMca caeBa or caycKOBOM CKo6bi, po ipeaHKa (cm. pmc. 4).. 

3. OTBeflMTe aaiBop po ero c|3MKcapMM b KpaMHe aapaeivi noao>KeHMM (cm. pnc. 5). 

4. BcraBbre aarpoH aepea okho Bbi6poca b crBoabHyio Kopo6Ky aaBaabpoBaHHOM cropoHOM 
Baepep (cm. pmc. 6). 

5. HanpaBbre py>Kbe b 6eaonacHyio cropoay m poiaaMre aarpoH b narpoHHMK, aa>KaB aa KHoaKy 
ocBo6o>KpeHMa aarBopa, pacnoao>KeHHyio aa aeaoM cropoae crBoabHOM kopo6km 

(cm. pmc.7). 

6. HapaBHMBaa aa nopaBareab, BcraBbre narpoHbi b MaraaMH pc mx c|3MKcapMM b MaraaMHe 
cronopoM aarpoHOB (cm. pmc.8). 

7. HenocpepcrBeHHO aepep crpeab6oM CHMWiMre opy>KMe c npepoxpaaMreaa. 



PA3PB>KAHME 

1 . flaa paapa>KaHMa opy>KMa orBepare aarBop m MaBaeKMre aarpoH aa narpoHHMKa. 

2. riepeBepHMre py>Kbe nopaBareaeM aaepx. 

3. HapaBMre Ha nopaBareab (cm. pmc. 9). noranare KHoaxy ocBo6o>KpeHaa aareopa Haaap (cm. 
pMC.10).riarpoHbi 6ypyr nopaearbca aa MaraaaHa (cm. pmc. 10). 
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yCTAHOBKA/CMEHA MOKOB 



BHHMAHI/IE: Paaps^dume py>Kbe neped cmbhou Home. Ocmaebme aameop omKpbimbiM u 
y6edumecb, <^mo nampoHHUK u MaaaauH nycmbi. 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npefloxpaHHTeab. 

2. VCTaHOBHTe KHIOH flJlH HOKa B CTBOJl. 

3. OlBepHHTe HOK npOTMB HaCOBOM CTperiKM M BblHbie era M3 CTBOna. 

4. Bbl6epMT6 nOflXOflHLUMM HOK M yCTaHOBMTe era b ctboji. 

5. SaBepHMTe hok no hbcobom crperiKe m y6eflMTecb b era nnoTHOM, ho ho npesMepHOM, sarsDKKe. 
He6onbujoe KoriMHecTBO cmbskm na pe3b6e Heo6xoflMMO flnn nerKofi ycraHOBKM m chhtmh 
HOKOB. 

6. ripM OTKpbiTOM 3aiBope M nycTOM naipoHHMKe m Mara3Mne npoBopbie nnoTHOCTb 3aTn>KKM 
HOKa. 

HMKOrilA HE CTPEJ151MTE BE3 BBEPHYTOrO HOKA! 



PA3BOPKA Py>KbB 

1 . nocTaBbie py>Kbe na npefloxpaHMienb m y6eflMTecb b tom, hto oho nonnocTbio pa3pa>KeHO. 

2. SaKpoMTe aaiBop, OTBepHMie aanopnyio rafiKy CTBona, chmmmto qeBbe m ctboji (cm. pMC.1 1 a). 
Chmmmto raaoBbiM nopiuenb (cm. pMC.11b-12). 

3. Mcnojibaya flonpe CTpensiHOM rMnb3bi, ocTopo>KHO naflaoMTe na pyHKy B3BOfla m M3BJieKMTe ee 
(cm. pmc13). Chmmmto aaTBop, TonKaTenb aaTBopa m BcaapaTHyio npy>KMHy (cm. pmc. 14- 
15) 

4. Mcnonbaya BbiKOJioTKy, yflajiMTe abo lunMnbKM cfJMKcapMM yflapno-cnycKOBoro MexaHM3Ma 
(cm. pmc. 16). 3aT6M, noTanyB bhm 3 aa cnycKOByio CKo6y, BbiTamMTe yflapno-cnycKOBOM 
M6XaHM3M (cm. pMC.17). 



yxofl 3A Py>KbEM 

Bee MeTanriMHecKMe nacTM o6pa6oTaHbi CMaaKOM na aaBOfle. flepeA HanajicM CTpejib6bi CTBon, 
naTpoHHMK M aaTBop Heo6xoflMMO TinaTeribHO npoHMCTMTb M npoTepeTb Hacyxo. 
riocjie CTpejTb6bi ctboji flOJiJKen 6biTb BbiHMinen flna Toro, HTo6bi M36e>KaTb ero KoppoaMM. 
3aTBOP M raaooTBOJiHbiM MexaHnaM TaioKe flon>KeH 6biTb noHMinen m CMaaan. flna yxofla aa 
pyjKbeM McnonbayMTe Macno TonbKO BbicoKoro KanecTBa. He McnojibayMTe npeaMepnoe KOJiMHecTBO 
MacTia, T.K. M3T1MLUKM MacTia MOjyT noBpeflMTb flepeBHHHbie fleTariM py>Kba m aBMTbca npMHMHOM 
HaKonneHMH HecropeBUJMX HacTMp nopoxa, hto b cbok) onepeflb mokot noMemaTb HopMaJibHOMy 
CfjyHKMMOHMpOBaHMK) MeXaHM3MOB pyjKbH. BpOMH OT BpOMOHM HaHOCMTO He6onblUOe KOnMHeCTBO 
Macna na MexannaM m BHeiuHMe MeTanriMHecKMe nacTM py>Kba bo Ma6e>KaHMe KoppoaMM m c penbio 
noflflepjKaHMH 6eaoTKa3HOCTM pa6oTbi py>Kba. PeKOMeHflyeM McnonbaoBaTb Macno Fabarm. 



CBOPKA Py>KbB 

1. VcTaHOBMTe BoaBpaTHyK) npy>KMHy na noflCTBonbHbiM MaraaMH. 

2. VcTaHOBMTe aaTBop b coeflMHeHMe c TonKaTeneM aaTBopa (cm. pnc. 18). 

3. HanpaBbTe aaTBop c TonKaTeneM b CTBonbHyio Kopo6Ky m ycTanoBMTe pyHKy B3BOfla 

(cm. pmc.19). 

4. VcTaHOBMTe yflapHO-cnycKOBOM MexaHMaM, npeflBapMTenbHO Baaefla KypoK, m aacfJMKCMpyMTe 
ero AByMH innMnbKaMM (cm. pmc.20). 

5. VcTaHOBMTe raaoBbiM nopineHb, CTBon, peBbe m aaaepHMTe aanopHyio raMKy CTBona 

(cm. pmc. 21). 
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PEryjlMPOBKA nUTMA nPMKflAflA Py>Kbyi 



nonyaBTOMaTMHecKne py>Kba ct)a6apM nosBOiiaKDT peryanpoBaib nmn npnKJiafla py>Kba 
nocpeflCTBOM pasMemeHMa cneqMaribHbix BcraBOK Me>Kfly CTBOJibHoti kopo6kom m npMKiiaflOM. 
□hth usMeHaerca b npefleaax +/- 5 mm. ripn ycraHOBKe 2-x BcraBOK flManaaoH H3MeHeHHB 
cooTBercTByeT +/-10 mm . 



KUHETHHECKIIM flEMnOEP OTflAMM 

B nonyaBTOMarax Oa6apM B03M0>KHa ycraHOBKa KMHeTMHecKnx fleMncfjepoB OTflaHM. 
fleMncfjep ycraHaBJiMBaioTca riM6o BMecTO 3anopHOM rawKH CTBOJia, an6o Ha lutok 
coeflMHeHMH npMKnafla, nocae chhtmh aaibiabHHKa. 
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ZYrXAPHTHPIA ! 

yia xr|v emAoyn aaq va ayopdasxs r|Miciux 6 |jaxo onAo 

FABARM. 

Tcopa 810X8 Kdxoxoq 8 vdq dnAou p 8 Kdwr| 
TRIBORE® 

nou ano5i58i xiq KaAux8p8q xou(p8Kieq oxov Kdopo! 



KANONEI AITAAEIAt 

nPOEIAOnOlHZH: AIABAZTE AYTOYZ TOYZ KANONEZ AZOAAEIAZ 
KAI TO ErXEIPIAIO OAHnON HPOTOY XEIPIZTEITE TO OHAO ZAZ 

• riOTe |-ir|v OTpecpeTe to 6nA.o npoq oiovSnnoTe koi ndvra exCTe Tr|v Kdvvri orpapevri npoq 
aocpa^n KaTeu0uvar|. 

• ndvTO va d\a xa dnA.a aav va ei'vai Yepdia. Mrjv enavanaueaxe e^aixi'aq xx|q 

unap^riq xou Kouianiou aacpaXei'aq. 

• Ta dnA.a npenei va ei'vai ddeia dxav 6ev xpncf^Monoiouvxai Kai va cpuA.daaovxai ae 
aacpa^eq pepoq. OuA.daaexe xd dnAa Kai xa cpuaiYY^ci paKpud and naiSid. 

• Xpriaiponoieixe acoaxd cpuaiyYia. Xpriaiponoieixe pdvov xexoia nou va xaipid^ouv pe xiq 
evSeiXeiq xou diapexpqpaxoq koi xx|q 0aA.dpnq xou dnXou aaq. 

• Oopdxe ndvxa npooxaxeuxiKd y^ci xa auxid aaq Kai xa pdxia aaq dxav nupopaXeixe. 

• ripoTou nupoPoXiiasxe 3epaico0eixai ncoq rj Kdvvri ei'vai Ka0apn and ^eva avxiKei'peva. 

• rioxe pr|v Yspi'^exe xo onAo aaq pexP^ va Ppe0ene ae xona0eai'a dnou ei'vai aacpoAnq r; 
XPnari xou. ndvxa exexe PaApevri xx|v aacpdAeia pexpi va ei'oxe exoipoq va nupoPoAt^aexe. 

• Mr|v exexe xo ddxjuAd aaq oxr|v aKavSdArj dao yepi'^exe n adeidJJexe xo dnAo aaq. 

• Av xo dnAo dev eKnupaoKpoxnaei, exexe xo oxpapevo npoq aacpaAn Kaxeu0uvar|, pexd 
adeidaxe xo npoaeKxiKd anocpeuyovTaq xr|v eK0eaq aaq npoq xo KAei'axpo. Av xo dnAo 
aaq eKnupaoKpaxqaei, oAAd n ai'a0r|ar| xou KAioxanpaxoq ei'vai aa0eviKn, adeidaxe xo koi 
pepaio)0eixe ncoq x| Kdwx| dev ei'vai cppaypevr). 

• Mrjv pexaxpenexe ^ xpononoieixe xo dnAo aaq. Xpx|aiponaiene pdvov yvnaia avxaAAoKxiKd. 

• Ka0api'f;exe koi auvxripene xo dnAo aupcpcova pe xiq odrjYfep auxou xou eYXSip^Si'ou. 

• cPuAdaaexe xo dnAo ddeio. noxe prjv pexacpepexe n ano0r|Keijexe yepdxo dnAo ae dxnpa n 
KXl'plO. 

ZYNAPMOAOrHZH; 

Ta nM^ciLiTopaTa FABARM ei'vai auoKeuaapeva pe xiq Koweq x^P^otQ ono xriv 
pdari pe to kovtoki koi xr)v ndma. 

Eepidcoore xriv pi'5a Trjq naniaq koi aupexe e^co Trjv nania (EIK. 1 ). 

2. Me TO KAei'arpo pnpoord, pdATe Tnv npoeKraon Trjq Kdvvriq peTO^u tou 
KA eiOTpou KOI TOU eocoTepiKOu Tqq pdonq svco ei'ore aiyoupoi ncoq o KuAivSpoq 
tcjov oepi'cov nepvcaei and Trjv Kopucpq tou ocoAnvo Tqq onoSqKXiq koi KoAunrei 
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TO moTOvi. Kivei'ore xrjv Kowr) npoaeKxiKd npoq to m'ao) pexP^ va KOToei OTr)v 
Paori KOI 0 KuAivSpoq tcov aepicov va exei TOipia^et pe to morovi (EIK.2). 

3. lupoTS Trjv ndmo ndvco and tov KuAivSpo tcov aepi'cov kqi Tpv anoB^Kr), 
9povn'c;o\/Taq npoosKTiKd va Kdxoei TsAsi'coq m'aco, pe Tiq 5uo s^oxsq nou 
exei ni'aco oro eocoTspiKd Trjq va eivai oriq 5uo avn'aroixsq eaoxsq Ttiq pdcrriq 
Kai pexd piScbore xriv pi'5a Trjq ndniaq oro onei'pcopa Trjq anoQpKnq nou e^exsi 
pnpocnd and Trjv ndnia (EIK.3a).Icpi'^T8 KoAd Trjv pi'Sa Trjq ndniaq pe to xepi 
(EIK.3b). 

Tono0eTqoT8 Touq aopTripiouxouq tou dnAou. 

riis^ovraq to KOvrpiKO Koupni' tcov aopTripiouxcov, Tono08TOup8 tov evav oro 
KOvrdKi (ElK.Sc). O dAAoq nriyawoi orr] pfSoTriq ano0nKTiq (ElK.Sb). 

TEMiZMA TOY ORAPY ue eAeueeon “vA&iaaa” 

1 . ripoTOu YsptosT8 TO dnAo, pdAx8 Trjv aoq)dA8ia naTcovraq to KOupni and 
Tqv nA8upd nou cpai'v8Tai to KdKKivo xpwpa- 

2. riieoT8 TO KOupni Trjq anopdvcoarjq ano0nKTiq nou PpiOKOTOi orrjv apioropp 
nA8upd Tqq OKav5aAo0nKriq pexpi va Kdv8i pxo “kAlk”(EIK.4). 

3. TpaPn^T8 TO KA8i'orpo m'aco pexpi va kAoiScoooi 08 avoixjn 0ean (EIK.5). 

4. BdAT8 eva cpuaiyyi psaa oro dnAo and to dvoiypa tou KAoi'orpou p8 to 
poToAAiKO TOU pepoq npoq to m'aco koi to nAaoriKd pnpoord (EIK.6). 

5. fia va pdAA8T8 to cpuoiyyi cnri 0aAdpn, cnpsipT8 to dnAo npoq aaq)aAn 
KaT8u0uvori koi msoT8 to Koupm' AoiTOupyi'aq nou ppi'oKOTai orriv apioropq 
nA8upd TTiq pdcniq. M8 auxd tov Tpdno to KAoi'orpo kA8i'v8i pd^ovraq to cpu- 
ai'yyi orriv 0aAdpr) Ka0cbq epxETOi pnpoord (EIK.7). 

6. KpaT 8 i' 0 T 8 TO dnAo avdnoda, exovraq to ndvco pspoq rriq pdariq orriv noAd- 
pn TOU apiOT8pou oaq xepiou. riieoro Tqv yAcoaoa va nd8i npoq to KAoi'orpo 
KOI pdAT8 TO cpuaiyyia orriv ano0nKri onpcoxvovrdq to rdoo coot8 va “Koupncb- 
V8i” TO nAdivd AapdKi ouyKpaTcovraq to psoa orriv ano0nKri (EIK.8). 

7. BydAT8 Tqv aacpdAoia ms^ovraq to KOupm' rriq avn'orpocpa and npiv. 

AAEIAZMA TOY OnAOY 



1 . fia va a58idoT8 ttiv 0aAdpn, rpaPn^ro to KAoi'orpo koi PydAro to cpuoiyyi. 

2. KpaT 8 i' 0 T 8 T 0 dnAo avdnoda. 

3. Inpco^T8 rriv yAcoaoa npoq to KAoi'orpo (EIK.9) koi KpoTcovraq oAacppd p8 to 
ddxjuAo TO Kd08 cpuoiyyi npoq ra peoa orriv ano0nKri, nisoro to KOupm' A8i- 
Toupyi'aq npoq to m'aco koi aq)nvovTaq raurdxpova to Kd08 cpuoi'yyi, aurd Pyai'v8i 
e^co (EIK.10). 
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BrAAZIMO / TOnOOETHZH TflN TZOK 

nPOEIAOnOlHZH: ASeidore to dnAo npi'v and rnv aAAayn took. 'Exete ovoi- 
KTd TO KAei'orpo koi Tr|v SoAdpr) koi Tr|v ono6nKr| dSeisq drov oAAd^£T£ took. 



1 . BdAie TTiv aacpdAeia. 

2. BdAie TO KAei5i' tcov took jaeaa oro took nou ei'vat orriv Kdwrj. 

3. r upi'oTS TO KAeiSi avriorpocpa and Touq deiKreq tou poAoviou yia va 

TO TOOK. 

4. EniAe^TS to eni0upriTd took kqi pdATe to orriv Kdwr). 

5. BiScjoots to psxpi va oq)i^ei. IiYOupeuTene oti crcpi^ei xPHC^iponoicovraq 
TO kAsiSi' aAAd dxi unsppoAiKd. Aiyo AinavriKO oro onei'pcopa 0a e^aoq)aAi'asi 
ncoq TO TOOK 0a pnsi' Kai 0a Pyei euKoAa. 

6. Me TO KAei'oTpo avoiKrd koi Tqv 0aAdpri koi Tqv ano0nKr) ddeieq, eAeyxeTS 
TO TOOK nepioSiKd yia va pepai(o0ene ncoq 5ev exei xoAapcoaei. 



nOTE MHN XPHriMOnOIEITE THN KANNH XflPIZ KAROIO TZOK 



AnOZYNAPMOAOrHZH 



1 . BdATe TTjv aocpdAeia Kai pepaico0eiTe dTi to dnAo ei'vai TeAei'coq dSeio. 

2. Me TO KAeiOTpo pnpocnrd, ^epidcocrre Trjv pi'Sa Tqq ndniaq. luvioroupe 
va PydAeTe npcoTa Touq aopTripiouxouq. To KAeiSi' tcov took pnopei' va 
Xpnaiponoin0£i' to ^epidcopa Trjq Pi'Saq Tqq ndniaq (EIK.1 1a). lupene e^co 
Tr|v ndnia. MeTd npoaeKTiKd PydATe ttjv Kdwrj (ElK.lip). To nicndvi aepi'cov ou- 
peTOi e^co and tov d^ova - npoeKraon Tqq ano0nKr)q (EIK.1 2). 

3. XpnaiponoicbvTaq tov ndcpuAAa evdq dSeiou cpuaiyYiou, npoaeKTiKd Pyd^eTe 
TTjv AaPn TOU KAei'crrpou (EIK.1 3) KpOTcovraq dpcoq Trjv pndpa co0riariq Y^a va 
prjv neTaxjei' and to eAoTqpio enavdTO^HP PCiO KAeiorpo, to acpqveTe 
va Pyouv poAaKd (EIK.1 4). KAei'orpo, pndpa co0r)anq Kai eAaTqpio enavdTa- 
^qq PyaiVouv o5r)YOUM£va and tov ocoAqva Trjq ano0nKnq (EIK. 15). 

4. Me pi'a KOTciAAriAri “ndvra” Pyd^JeTe TOuq 5uo ni'pouq Trjq aKav6oAo0qKriq 
(EIK.16). MeTd n aKav5aAo0qKr) Pyaivei TpaPcovraq Trjv npoq to KdTco (EIK.17). 

ZYNTHPHZH KAI KAOAPIZMOZ 



H ocoorq ouvrnpnan koi o KoAdq Ka0apiopdq 0a evioxuaouv ttjv KaAq AeiTOup- 
Yi'a Kai 0a enipriKuvouv Tqv cjcoq tou dnAou FABARM nou KOTexsTe. 



KANNH : Xpriaiponoiei'cTTe eva KoAd Ka0apicmKd uypd y^a to eacoTepiKd 
TTiq Kdwrjq KO0coq koi Tiq KOTdAAqAeq poupToeq coore va PydAeTe oAeq Tiq 
poAupScbaeiq KAn. undAoina Kaucrriq, iSianepa OTav xPH^ponoiene q>uaiYYia 
diaonopdq q pdAAivqq Tdnaq nou 6ev npooraTeuovrai to OKdyia. 



KAEIZTPO / niZTONI AEPIflN : Xpnaiponoiei'oTe eva KoAd Ad5i dnAou 
KOI Kdnoio Aenrd crxETiKd niveAo pe OKAripn "rpixa y^a tov Ka0apiapd tou KAei'- 
OTpou KOI TOU eacoTepiKOu tou dnAou Ka0coq koi tou nicrroviou koi tou KuAivdpou 
aepi'cov. 
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An04>EYrETE THN YnEPAinANEH. ENA AERTO ZTPRMA AIRANTI- 
KOY OA BOHOHZEI ZTHN ARGOYrH OEEIAnZEGN. 

EnANAZYNAPMOAOrHZH 



1 . BdA.Te TO eAoTnpio enavoTa^nc; YUP“ Qno inv ano0nKr). 

2. Bd\T8 TO KAei'orpo ndvco orriv pdori tou ornv pndpo coBricrriq va ^exd- 
08T8 VO PdA8T8 Tl^V “pdXH” TOU KAOl'OTpOU OTr)V 0san TOU (EIK.18). 

3. ri8pdoT8 TO avcoTspo) ouvoAo peoa and Touq odriyouq Trjq (Sdoriq kqi Tono- 
08T81OT8 Tqv Aa(3n TOU KAoi'orpou (EIK.19). 

4. Tono08T8i'oT8 TTjv OKav5aAo0nKri orriv 0eari rriq narcovraq rauTCXpova to 
nAdivd Koupm' Trjq (Bdoriq kqi (3dAT8 rouq 5uo m'pouq rriq oriq 0eo8iq TOuq p8 
TO nAaru KdAuppa tou pnpoorivou 58^id (EIK.20). 

5. Tono08T8i'oT8 TO mordvi p8 to K8vd pepoq npoq ra opnpdq, pdAro Trjv Kdv- 
vr) KQI aq)Ou pdA8T8 Trjv ndma piScooro ttiv pi'Sa rriq (EIK.21). 



PYOMIZH KAIZHZ KONTAKIOY 



M8 tq ripiauTopaTa FABARM 5iaTi'08Tai sva 08t and cpAdvr^oq pu0pioriq 
KAi'oriq KOvraKiou +/- 5 mm (1/5 ivraaq) and Tr)v KavoviKq KAi'ar). F la va to Kd- 
V8T8 aurd npenoi va pdA8T8 rriv KardAAriAri cpAdvr^a yupo) and tov ocoAqva 
ouYKpdrriariq tou kovtokiou pora^u tou kovtoklou koi rriq pdoriq. Ei'vai 8ni- 
oriq Suvardv va aAAd^8T8 +/- 10 mm (2/5 I'vToaq) xpn<TiMonoicovTaq 5uo i'6i8q 
cpAdvT(j8q p8Ta^u KOvraKiou Kai pdoriq. 



AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ 



Ira ripiauTdpara FABARM 8ivai Suvorov va Tono08rno8T8 apopriosp avd- 
Kpouoriq 8O(0T8piK0u KOvraKiou q koi piSaq ndniaq, nou to Ka0eva and aurd 
^uyi'^ei 200 yp- 

To 8O0)T8piKd KOvraKiou Tono08T8iTOi piScoTO 08 avapovq nou q)aiv8Tai av 
PydA8T8 TO neSiAo tou kovtokiou koi to dAAo anAcoq avTiKaOiOTcovraq p8 aurd 
TTiv pi'Sa Tqq ndniaq. 
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Fig. 1 




Fig. 2 




Fig. 3a 



Fig. 3b 




Fig. 4 




Fig. 5 
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Fig. 6 




Fig. 7 




Fig. 8 



Fig. 9 





Fig. 11a 



Fig. 10 
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Fig. 11b 




Fig. 12 





Fig. 13 



Fig. 14 




Fig. 15 



Fig. 16 
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Fig. 17 



Fig. 18 





Fig. 19 




Fig. 20 




Fig. 21 
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FABARM® 



FABARM S.p.A. 
Via Averolda, 31 
25039 TRAVAGLIATO 
(Brescia) ITALY 
Fax (39) 030 6863684 



www.fabarm.com 



